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1 Quali sono i tipi di termini rilevanti ai fini dei procedimenti civili?
Un termine processuale può essere  (perentorio), quando la sua scadenza comporta la decadenza del diritto di compiere un atto, oppure  peremptório dilatório
(dilatorio), quando rinvia a un determinato momento la possibilità di compiere un atto o il momento in cui inizia a decorrere un altro termine.
I termini processuali sono soggetti alle norme di cui agli articoli da 138 a 143 del codice di procedura civile.
Il calcolo dei termini processuali o dei termini fissati dagli organi giurisdizionali è disciplinato dalle norme di cui agli articoli 278, 279 e 296 del codice civile.
Per i termini in materia civile, la loro durata e i loro effetti sui rapporti giuridici sono disciplinati dagli articoli da 296 a 333 del codice civile.
In particolare i prazos de prescrição (termini di prescrizione) e i prazos de caducidade (termini di adempimento) sono disciplinati dalle norme rispettivamente 
di cui agli articoli da 300 a 327 e da 328 a 333 del codice civile.
2 Elenco dei giorni previsti come festivi conformemente al regolamento (CEE, Euratom) n. 1182/71 del 3 giugno 1971.
A questo proposito il Portogallo ha notificato alla Commissione europea i seguenti giorni festivi:
1° gennaio; 7 aprile (venerdì santo); 9 aprile (domenica di Pasqua); 25 aprile; 1° maggio; 8 giugno (Corpus Christi); 10 giugno; 15 agosto; 5 ottobre; 
1° novembre; 1, 8 e 25 dicembre.
La Commissione ha pubblicato tale elenco nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea (GU C 39 dell'1.2.2023, pag. 20), disponibile a questo .
Gli Stati membri forniscono ogni anno tale elenco alla Commissione. Alcuni giorni festivi sono variabili e non sempre cadono nella data di cui sopra.
3 Quali sono i principi giuridici generali concernenti i termini processuali civili?
Nel diritto processuale civile portoghese vige la norma generale secondo cui, in mancanza di disposizioni specifiche, le parti dispongono di 10 giorni per 
richiedere qualsiasi atto o procedimento giudiziario, eccepire la nullità, proporre questioni incidentali o esercitare qualsiasi altro diritto procedurale; è di 10 
giorni anche il termine di cui la parte dispone per rispondere alle istanze presentate dalla parte avversa (articolo 149 del codice di procedura civile).
4 Quando un atto o una formalità devono essere compiuti entro un determinato termine, qual è il momento iniziale dal quale il termine decorre (dies a quo)?
Di norma il termine per qualsiasi risposta decorre sempre dalla notificazione dell'atto a cui si risponde (articolo 149, secondo comma, del codice di procedura 
civile).
Le notificazioni alle parti nei procedimenti in corso sono trasmesse ai loro rappresentanti in giudizio.
Quando la notificazione è intesa a citare una parte a comparire personalmente dinanzi al giudice, oltre ad essere notificata al suo rappresentante, essa viene 
spedita anche alla parte in questione a mezzo di lettera raccomandata, con indicazione della data, del luogo e dello scopo della comparizione.
La notificazione ai rappresentanti avviene tramite posta elettronica (cfr. Portaria (decreto di attuazione) n. 280/13 del 26 agosto 2013, disponibile , e il 
sistema informatico certifica la data della notificazione che si presume sia avvenuta il terzo giorno successivo oppure, se tale giorno non è lavorativo, il primo 
giorno lavorativo successivo.
Un atto di citazione inviato a mezzo lettera raccomandata con avviso di ricevimento "si considera notificato alla data della firma dell'avviso di ricevimento e si 
considera effettuata alla persona citata anche quando l'avviso di ricevimento viene firmato da terzi, presumendo, fino a prova contraria, che la lettera sia 

" (articolo 230, primo comma, del codice di procedura civile).stata tempestivamente consegnata al destinatario
Quando l'atto di citazione viene notificato attraverso un rappresentante legale, un ufficiale giudiziario o un cancelliere che contatta la persona citata, il 
termine inizia a decorrere quando la persona che lo riceve firma il certificato di notificazione.
5 Può il momento iniziale dal quale il termine decorre essere influenzato o modificato dalle modalità di notificazione o comunicazione degli atti (a mezzo dell’
ufficiale giudiziario o a mezzo del servizio postale)?
Sì. Si veda, al riguardo, la risposta alla domanda precedente.
6 Nel caso in cui l’accadimento di un fatto determina il momento iniziale per il decorso del termine, il giorno stesso dell’accadimento è incluso nel calcolo del 
termine?
La data effettiva dell'atto, dell'evento, della decisione, dell'atto di citazione o della notificazione non conta (articolo 279, lettera b, del codice civile).
7 Quando un termine è espresso in giorni, il numero ivi indicato comprende i giorni di calendario o solo i giorni lavorativi?
Quando il termine per l'esecuzione di un atto processuale scade nel giorno in cui gli organi giurisdizionali sono chiusi, esso viene prorogato fino al primo 
giorno seguente non festivo (articolo 138, secondo comma, del codice di procedura civile).
Le ferie giudiziarie vanno dal 22 dicembre al 3 gennaio, dalla domenica delle Palme al lunedì di Pasqua e dal 16 luglio al 31 agosto.
Mediante ordinanza motivata e sentite le parti, l'organo giurisdizionale può sospendere il termine processuale conformemente all'articolo 269, primo comma, 
lettera c), del codice di procedura civile.
8 Se il termine è espresso in settimane, mesi o anni?
Il calcolo di qualsiasi termine non comprende il giorno (né l'ora, se il termine è espresso in ore) in cui si è verificato l'evento a partire dal quale tale termine 
inizia a decorrere. Conformemente all'articolo 279, lettera b), del codice di procedura civile, il calcolo di qualsiasi termine non comprende il giorno (né l'ora, 
se il termine è espresso in ore) in cui si è verificato l'evento a partire dal quale tale termine inizia a decorrere.
9 Se è espresso in settimane, mesi o anni, quando scade il termine?
Un termine espresso in settimane, mesi o anni a partire da una data definita scade alla mezzanotte del giorno nell'ultima settimana, nell'ultimo mese o 
nell'ultimo anno, che corrisponde al giorno a partire dal quale esso comincia a decorrere; se nell'ultimo mese non vi è un giorno corrispondente, il termine 
scade l'ultimo giorno di tale mese (articolo 279, lettera c), del codice civile).
10 Se il termine scade il sabato, la domenica o un altro giorno festivo, è prorogato fino al primo giorno lavorativo seguente?
Dato che gli organi giurisdizionali sono aperti soltanto nei giorni lavorativi e le domeniche e i giorni festivi sono considerati ferie giudiziarie, i termini che 
scadono una domenica o un giorno festivo sono prorogati al primo giorno lavorativo successivo, se l'atto in questione deve essere esaminato da un organo 
giurisdizionale.
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Per il computo dei termini processuali vige la regola in base alla quale, qualora coincida con un giorno di chiusura degli organi giurisdizionali, la scadenza del 
termine per l'esecuzione dell'atto processuale è prorogata fino al primo giorno lavorativo successivo (articolo 138, secondo comma, del codice di procedura 
civile).
11 Esistono circostanze in cui i termini possano essere prorogati? A quali condizioni può essere ottenuta una proroga?
Il termine processuale stabilito dalla legge può essere prorogato nei casi da essa previsti.
Previo accordo delle parti, il termine può essere prorogato una volta per la medesima durata (articolo 141 del codice di procedura civile).
In caso di presenza di cause di forza maggiore la legge ammette la proroga dei termini (articolo 140 del codice di procedura civile);
Tuttavia l'atto può essere compiuto dopo entro i primi tre giorni lavorativi successivi alla scadenza del termine, dietro pagamento di una sanzione pecuniaria 
(articolo 139 del codice di procedura civile).
12 Quali sono i termini per le impugnazioni?
Il termine per proporre ricorso è di 30 giorni a decorrere dalla notificazione della decisione (articolo 638 del codice di procedura civile); esso è ridotto a 15 
giorni nei casi urgenti e in quelli previsti dall'  e dall'  del codice di procedura civile.
Quando non è richiesta la notificazione, il termine inizia a decorrere dal giorno in cui la persona interessata viene a conoscenza della decisione.
13 Può il giudice modificare i termini, in particolare i termini di comparizione, o fissare una data precisa per la comparizione?
I termini processuali stabiliti per legge non possono essere abbreviati. Il giudice può inoltre fissare una data o u termine per la comparizione dei condividenti.
14 Quando un atto destinato ad una parte residente in una località in cui beneficerebbe di un termine prorogato, è notificato in un luogo in cui i residenti non 
beneficiano di tale proroga, l’interessato perde il beneficio di tale termine?
Se l'atto di citazione è stato notificato al di fuori del distretto in cui ha sede l'organo giurisdizionale adito, può essere prorogato il termine di difesa affinché il 
convenuto possa impugnare una determinata azione in sede civile (articolo 245 del codice di procedura civile).
15 Quali sono gli effetti del mancato rispetto dei termini?
Tuttavia l'atto può essere compiuto dopo la scadenza del termine nei casi di forza maggiore e, qualora non sia possibile invocare la forza maggiore, entro i 
primi tre giorni lavorativi successivi alla scadenza del termine, dietro pagamento immediato di una sanzione pecuniaria (articolo 139 del codice di procedura 
civile).
16 Se il termine è scaduto, quali rimedi sono disponibili per le parti che non l'hanno rispettato, ossia le parti incorse nella decadenza?
L'atto può essere compiuto oltre il termine in caso di presenza di cause di forza maggiore.
Conformemente all'articolo 140 del codice di procedura civile, si considera una causa di forza maggiore un fatto non imputabile alla parte o ai suoi 
rappresentanti o agenti autorizzati che impedisca il compimento di un determinato atto in tempo utile. In tale caso la parte che invoca la forza maggiore dovrà 
presentare immediatamente la prova dell'impedimento.
A prescindere dalla forza maggiore, l'atto può essere compiuto entro i primi tre giorni lavorativi successivi alla scadenza del termine, dietro pagamento di una 
multa, come indicato in precedenza; in via eccezionale, l'organo giurisdizionale può ridurre o cancellare la sanzione pecuniaria nelle situazioni di evidente 
difficoltà finanziaria o qualora ritenga l'importo manifestamente sproporzionato, in particolare, nelle azioni per le quali non sia richiesto il patrocinio di un 
avvocato e l'atto sia stato compiuto direttamente dalle parti interessate.
Link correlati

La versione di questa pagina nella lingua nazionale è affidata al rispettivo punto di contatto della Rete giudiziaria europea (RGE). Le traduzioni sono 
effettuate a cura della Commissione europea. È possibile che eventuali modifiche introdotte nell'originale dallo Stato membro non siano state ancora 
riportate nelle traduzioni. La Commissione europea e l'RGE declinano ogni responsabilità per quanto riguarda le informazioni o i dati contenuti nel presente 
documento. Per le norme sul diritto d'autore dello Stato membro responsabile di questa pagina, si veda l'avviso legale.
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